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fo Udino, x domicilio: 

‘Par vu eono L.. RA, 

Nel regno, frengo di porto: 

Per ut gono L.. RR, 

Nogli Stati dell'Unione pontale : 

Por un .agno Li-A0 in oro, 
Semoatra A tilmenira ia; pro* 





poszinze, SIE 
1 pagamenti. devono, tarsi. ge 
teglpati. 


Fmanoreritti, pdf fion pube. . 
piigadi, non si resitalbuonio. 


11 Alovbale kate tutti | gioral, 
tranne la Bomeniché, 





| 
i puinero cent. 10° 


mon MUTI 


INTERNO. 


Gran diro hanno i giornali dell'opposizione 
ulla questione dalle convenzioni ferroviario, 


ia questiono del giotno, sla benissimo, ed. 
giusto cho tutti i giornali. d'ogni partito. 


x ne pecupina, ma non bla inalignità par= 
igiene: quella che può far la lucey o giovara. 




















| ministero nei auoi sforzi pel bene del 
gesé. Quando la ‘convenzioni saranno ua 
ato -compiulo, allora l'opposizione potrà 
indicare severamento finche vuole l'operato 
ef ministero, Mu finchè difliciliasimo ‘irat- 
{iva sona-in torso, Guei giornali fanno o» 


in -ibsinuazioni d'ogni manibra, gli actordi, 
Ho destra, noi. lo comprendiamo -perfella» 
Riente, scotta ancora forle cho, precisamente. 
pesta qudslione, sia slala causi della sna. 
fiiuta, Allora cass, sul verbo dal gran Lama. 
ipaviita, sh affermata non solo lavoravole, 
na partigiana decisa del sistema dell'osarci- 
lo governativo, E sla bene; cesso ora per- 
Piamento fogica in queslo, essa che nell'am. 
pritariero ha sempre gredulo Iravata lo: 
Riso di ogol fano forerno. 

La sinistra invece (s'è dichiarata” 
principio affalto opposta ; quello dell'esercizio 


partito avverso, Roalmenle la questione 
ra tale che marilava un vosla, ampia, apos-. 
jonata discassione. Ma è avvemnia? Noi ci 


farniotitatnò di cittitarna;: rion-fdsrtalijt? per” 


ta noi, al seguila di quanio è alato detto 


‘epoca nella quolo il Mingelti è. caduto, . 


a è stato dato d'intendere - chintamente 
id che-i due partiti volessero, all'infuori. 
fella' questione potitica. Per noi la duestione 
i Diincipalmente finanziaria, Riguerdo al 
















pgerenza dollo Sizlo, coma quella che: pa- 


fisiduale, 
Ma, abliamo detto, la questione era prin= 
ipalssenta .f finanziaria, e slava spociaimente 


frialo offra maggiori vantaggi economici al 


g=menle dimostrato, che moggiori vantaggi 
fi sarebbero -sitralli dall’ applicazione del 
rio #isletta, DO, che, per quanto Locca ni 
Miprincipi aconomici, facciomo piena adosione 
Ma idee del gruppo toscano, avremmo pie- 
go il copo alla neecssità. L'Ilalia (è gio 
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PAROLA: D'ONORE: 


“ Novella Bpaguuola, 


Paziente. 


VII 


bialania. 
f Malgeado ciò cha aveva deuo a sua figlia, 
A povera dogna conservava nel suo cuore la < 
peranza del ritorno di Gabriele, speranza 
i'ella nascondeva ‘0 at stessi. i 
o io pon do crado = ripeteva — non 
mo Sodo, Gabiela ritornerd è impossible 
ho non sitorai) 


— Stefania — disso Giovanni, compron= 


rido cha l’intenzione dello - madre era di 


onsola la figlia -— è iaintile che ba cerchi 
Hi Slludero quella povera liglinola, è megliv 
I'ella: sappia: alla bella prima como siarino 
£ coso; «Gabriele: non ritorneri ; bisogna 
iene che vi abituate a questa idea. Vi fi- 
giurate voi, :povere inganue, clie  56.ancha 
Tgr volseso ritornare, quelli che gli stanno 
iprresso. glielo. permetterebbero Non car 
bla «he :]e- vostro speranze gn hanno al- 
giur fondamento. 

Giovanni sacque e non inlese più. che i 
singhiozzi . di. Anna, ad i baci che Stefania 
drprimeva sulla fronte di sua liglia, strin= 
pendola fra le braccia. 

Un momento. dopo, zia Mailia, cli'era se 
pio, como dicemme, presso la porta, fissava 










lera 'antipalriotlita sforzandosi ad impadire, 


per uno 


fidato a Sociorà private, ad escluzione del. 
îistoma di onnipotenza ilelio Stato, tanto caro. .| 





firincipio, noi natoralmente saremmo slali 
apro fermi a prefeviro.la minore possibile. 


falizza, a riduce a zero ogni iniziativa USE 


nqueste: Tra Ji sistema dell'esercizio ‘go=. 
ernativo, c quello dell'esercizio privato, 


picco 7 E so fosso slalo dimostrato, rigoro- 
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— io non lo crudo — gridé con angoscia > 








Organo del Partito Iirogressista 


 Mdine, Moccordì 1 agosto STI 


"PI nm ri 


vana, è diabete, cd ha bisogno di riparare 


ai bisogni stringenti, per aver forza 0 mado 
di provvedera alle utilità avvoniro. Ma inveca 


cosa: d avvento è Ecco qua: Silvia Spaventa, 


l'uomo di destra, vera e puro destra, chtsa 
meglio d'ogni altro cosa vuole, ed gino, 
como torre éhe non rolla, nelfo proprie idee; | 


e siento nella loto applicazione, ha parlato 


«per. la destro. 


Me inveco di protilera in osamo la - que» 
gllono apeciale, inveco di dimostrare che 


dall'affilare l'osercizio fesvoviavio alle Società | 
privalo, non nvrebbe pennio dare al pocse. 
«quei vantaggi che Vesercizio governativo gli 
sirobbero assicurato, Silvio Spaventa, in un: 


poderoso ‘discorza=pregrimma, ha erallo tuto 
un sistema politico, in cima el tuale gigan= 
tiggisva l'idea dello stato: onnipotente, onni- 


- selente, unico sfatore di ogni bone e di ogni 


malo. Quel sistema ora omogeneo, completo 
in ogni sua parte, è laplo cinbgengo, a cOm - 


pleto, cho Jo questione spociala sporiva as- 


sorbila in esso, ed alla parte liberale non 
rimanera di discuterla eeparziamente, 0 de- 


‘vava respiagario como era proposta, a meno . 
‘chie non avesse voluto accettare. l'i ingero sim. 


slema. E fa respinse, o 
Ecco le vere condizioni nelle quali ia 
questione dell'esercizio ferroviarto ‘Tu lasciala 


‘ delta discussione: che firodusse da rivoluzione 


porlameatoro idol dieciotto marzo. La. poli 
tica, colla codeta della destra, era stata rie 
golla quella puramente finanziarin, quella 
del formaconto, non dra 
discussa, ‘a-1ull'alivo, per consegnenza, che 
definita. Sono dunque asserzioni gratuite, ‘o 


“mosnidnoî; Wiselle“dai gior nigi dll'desiea;: quarzo 


alfermano che la destri avgra vislo giusto. 


‘quando proponeva che ‘si proferissa il partito 
dell’gsercizio governativo. Quali (endativi si. 
“grano Fatti, quali studi per vedere np'aliro 
“o ponzito, quello dell'esercizio privato, rispon» 
‘desse meglio agli interessi del pacse 1 


Questi sludi nos furono Îuvece imprasi 


che dal ministro della pirogresserio, il quale 
. cerca sicurameno di 


ta) far che trionfina le 
Ittoe delta ‘alnisira, decisamon fo contrario a 
quelle Spaventiane (ella  desirà, ina rom 


‘prende, valuta lo necessità, c persino le nti- 
Mine 
di più stupido, per conseguenza, degli stu- 


tti, e saprebbe in caso adattarvisi, 


pidi vanti dei giornali moderati, Guzzetta di 
Ventzia ed Arena di Verona fp. e, i Guali, 
poichè, non sappiamo da qual fonte, credono 
d'aver sapulo che il minisiro Zanardelli è 


. disposto cad accettare piuifoslo, il sistema 


dell'esercizio governativo, che le froposte di 


alfaristi moderatiltome il Bastogi, I! Delduina, 


il Bombrini, vantano. np drionfo del pro- 
gràmma di destra. 
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lo scuanlo su doo cavatiori cho passavano 


fra gl ‘alberi: sulla strada di Higuera. Quei 
due cavalieri affrettavano: dI passo verso la 
caso di Giovanni Martinez. 

+ Stefania — ificovi questi a sus inoglia 
Con amarezza — noi abllarma un figlio di 


‘{ più al cimitero, Anna, figlia mia, il inn amoto 
| è sinlo disgrazialo: 


dimenticato 1 
= (ho — disse Siefania, con unò slam 
cio matrato nella instlre o nella donna — 


credi tv di polet consfeligie a gue moda. 


Vobblto, e che il cousighio tovi ascollo 9... 
—_ Eccolo, fecola — Hrerlo” i quel ma 


mento gio Mattia, con tanto vignre vl enter. | 


giù, che parevano impossibili in quel corpo 


‘“codente. 


Ala, prima cho nessnno di quelli gli' erano 
npolla cosg avessero: avplo i8npo di fare un 
movimento né di dire unn parola, un gio» 
vane crasì slanciato nella stanza cd aveva 
glretio con argento passione Giovanni Mar 
tinez gelle sue Lraccia. Stefunia suingera 
sul sio core Anna che non polova reggere 
alla scosse di lanle diverse emozioni, ‘0 zi0 
Mattia, dopo essersi alzato, era ricaduto sul 
suo banco levando al cielo le braogia tre- 
molanti o gli occhi laerimosi. 

Sele dpi Jesb Sanchez, cl'ora entrato 
dopo: Gabriele, rimaneyn coriplelamente im- 
differente cd impassibile in presenza di 
quella scena commovente,  - 

= il io che non sapesa niente della 
sua venula — diceva egli n sb:slesso, poi= 
chè nossuno preslava. plienzione a Sua Si- 
gnocia, — Senza dubbio hanno voluto farmi 


‘Una sorpresa, To ritornasa da Higuera, col 


alata BIuiiata, not - 





delle finanze egli dero pensar A conservare 


guardo ‘8 ni. Il 
scritto nionla di questo viaggio; ma inline- 
ira parcali i complimenti ninn sono d'obbligo, 


nia; cd è. ben palurale, Essi l'io allattato 


- presento o Îuture, d quesia — dissa Gabriele, 


a_n 


Ingenvit. ma in -che trionforebbe il pro- 
gramma di destro? Chi non. sa che Îo Za- 
nacdelli ed il Mepraris vogliono sopratutto 6 


“ad ogni costo il viniaggia del piesef E so 
le proposto dei banchieri modorati, molto 


‘moderati, ossonzialinente moderali, nun fossero 
accettabili, qual alora avrebiba il falto del- 
L'appigliaral al: sistemi dell'esercizio gover= 
nativo, oltre a quello d tin priro a sa niplica 
provradimento fininziario E so lo Zanar- 
delli prefeyisse questo minor male, a quello 
tha i moderati allerimanò chorme, dall''aflilara 
loséreizio ai banchieri moderati della regia, 
non sarebba precisamente. {fuesta la prova 
cho egli non cura (cho i bencssero nella 
nozione ? I moderati hnfino svito simili 
scrupoli «quanno hanno: costituiti” cavrozzini 


d'ogni nalura 1 tolto vantaggio. dei Hagtogi, 


Halduino, Bombrini, i 
cuore ? 

Del rogle fiama bon. lontani dall ammet- 
tere che Il fallo btia net Lertini assorili dalla 
Guasti di Venezia, dell'Arena ed allvi mo- 


banchieri del foro 


deralissimi giornali, x Dungua nesso duale. 


bio: — scrivevano ierlda Poma al Sccilo 
di, Miano — le ferrovie non saranno esere 
citata dallo Stato. » E nosire informazioni 
ci autorizzano e ritenere. ogatla quest'ultima 


+ Sersione, Ad ogni modo nei allondianio pa- 
‘cilficamento-ta soluzionedel «italo problema, 
filanda intevnmente nell intelligenza dell'on. 
Zanardelli, e nel liberalismo. dello suo idee, 


certi che g0 egli devesse finira n decidersi 
pel provnisario esercizio gorornalivo, le la 
telibe  vnicamenta pobenò questo  staebba 


‘nell'interesse: nostro, 0, che dotrerano dae 
“mandare; "0 “desiderato «dl‘più di 0 


Ecosì riguardo alla’ retrocessione: delia 
pricativa-dei labacchi, progeilata dol Depretis, 


Ad una commissione: speciale è alato affidato 


L'esame della questioro, Il Depretis, poichè 
il male è fallo, e la necessità cconomiche 
impediscono di” toglierla, non ne fa per nulla 


una questione di principi. Appane' questa 


possa assere disoussa, e vi sia modo di far 
Arionfare le ‘idea I{harali mi esclusione dei 
fatti iiliberati stabiliti dalla destra, non sarà 
cero ii Depretis cho rosncherà di volerlo 
otenere, Ed:oggi stosso jo -dlonta, ‘ritordan= 
dosi però che nella sua qualità di ministro 


i risultati bone D. male ottenuti dalle arami- 
nistrazioni anteri iori, dè però sottoponendo 


«al giudizio délla Commissione la questione, 


se convenga preferire il riscallo ovvero ma- 
Adificazioni al contratto attuale, allo scapo di 
totalaco' l'interesse dollo Slalo, 


sh 
Dalla Gueselta Piemontese: 
Oggi (25) debbo aver luogo a Moma una 


=_= 
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‘iii ;‘E‘<zZ-‘ ‘I 
pensioro mille Miglia lontano dall'idea che 
polesso  Loccalmi una simile sorpresa, quando 
ju} prisso fui raggiunto da un covaltere. Lo 
mio agico non mi ha 


Passando per di qui avrà voluto veder: Stela- 
esi dice che s'ema mofio la- propria nu- 


trico. Ma — aggiornso ad altra vota — noi 
non possianio fermare qui, Gabriele + si la 


tordi, è quanianque sia chiaro di luna, nen 


sia bene di vinegiare di nolto, 


Gobwigle, duranto questo monologo, £' ora 


gettato ni collo di sua madro che si strisi- 
geva al sena.il figlio amatissimo. Questi si 
rivolsa a Jon Josù, a: 

— Parlile, sc volelo — gli disse. — do 
Don Yi Lrallengo, 


— Come — disse questi tullo sorpreso - 


— 1 non vieni. con me, a casa minT 

— Na — risposa Gabricla + io rimango, qui. 
— Qui — sclamò il riccone; stordito per 

Quella risposta: — ciò non può essere ; ciò 

son sarchbe' convenionte dal‘ momento che 

ti aspetta altrove; la casa della na famiglia. 
— La casa della mia falniglia passala, 


— Atsico, mio — rispose con impazienza 
don Sosd -—— lu tt prendi giuoco. di me, 
Parliamoci chiaro, .non sei venuto qui per 
ammogliarti 9 

me Ceramente, signore. 

— Ebbens, non dev'essere mia figlia la 
ua sposa? 

— No, signore, Ecco quella che sarà mia 


che intendono rilevare } 


+ qocstloni ferroviaria, 








na = cs 


conferenza tra in Zanardelli, il Dopittis o a. 
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rappresentanti dei gruppo , fer. capitaltati - 


esercizio ferro» 
tiario. 


È noto cho i duo ministri hanho ‘affer- 
mato ch'assi non s'indircanno giammai a 


- prapocno l'esercizio governativa, ma.d dal 


pari noto che affldaro l'esercizio a sotieth 


‘“ privato Îa presentato & presenta oglatoli b 
diffivoltà gravissime. 


Oggigiorno, dopo: seri studi” cd esami,: le 
Watzaîtto si aprirobbero sopra bast alquanto 


‘ diverse da quelle state precedantomento an 


nundiate, 
Questo trattative si spera di condurie ar 
vanli  coleremento a nella prima quindici na 


del prossimo mese d'agosia il miaistro 


pretis epert di poter definiro addirittura le 


nin 
TI fSovard Striva: 


T giornali amici o nemici dei Afiniziero. 


si occupano spesso, ad elogiare 0 4 erilicare 
ciò chi. non può essero ancora soggello nè 


di. ttasimo nd di lode, perchè avrolto Hal 
- mistero, Alludiamio alle convenzioni fer- 
roviarie, 


Noi che non amismo di. porderci in vane 
discussioni, ci limitiamo a viferiro. soltanto 


la voce che sombra avatai acereditala, cho 
la convenzioni. saranno, sUpulato. fra 


giorni. I{ Mitistero sarebbe rirscito a 
minare le non: poche diffleoità cui ha' dorite 
nalyralmente: andare incontro in uno affara 
di così allo rilievo, 

-AUorchè te condizioni, sulla quali sono 


a atanno basali, verranno a condaconzi dul 


pubiitico, sarà il caso di vedore se il MI 
nisteco si: è ispitàlo in essa ai bisogni le- 


: gittizmi del. piose, ovvoro 30 inlende servira 
cdi rotaja, come un tempo ja destra, d certi 
Aradizionali \cafrozzini,. 


Li 


protis e Zanardelli Hanno lungamente con 
farito fra di ‘loro sulle convenzioni fer- 


ATALA 
coli. 


Sfivano da Roma cho. gli onorovoli De 


rovinrie, la duali arainal st possono rite=. 


bero conte concluse. Tanto l'usorevolo :pro- 
sidente del Consiglio che il ministro - dei 
lavori pubblici si sono Irovali pionamenta 
d'accordo în. alenîa piccola magilicazioni 
cho ‘Tu riconoscielo ‘necessario intradurre 
mei rolatitt capilolali,. 
nm 

Una. parle della nostra squadra. riavalo 
è giunia ieri a Taranto, ‘@ cioè lo tre coraz- 
rale Venozio, Moma 0 Sin Martino, o l'avviso 


Authicn, La piso-corarzatà Tervibito armata. 


a Napoli, ha avuto” ordine di” raggiungere 
casa puro fa sijusdra. 
gm 


Si assienra che Il ministero, della guerra 


nbbia vichiamato molti. ufficiali io-.titico al 
i quadri 


Servizio attivo, per costiluiro 
dell'esercito di seconda linea, di cui si sta 
ora complelanio l'organizzazione. 

—t- 


Consterehba cha il passaggio del cosà, 
Ellena del Ministero di agricoltura a quello 
delle finanze. per reggero la tirezione dello 


= n ——_ _ —_—_- 





mere 


lo.cui gote sorridenti, baguate dalla lagrima, 
rassomigliavano n dello rose imperiolo della 
cugiado éd illuminate dal sole, 


prolussero mai sopira una natura malvagia 
P effetto che queste parole fecero sbli' orgo» 


lampi; il suo petto, qual. mare di fielo ina- 
cessibilo ad ogni emozione. nobile, tenpra è 
onerosa, si agità, ed il respiro ne usel 
allannoso como cpiella di una belva insaguita, 

-- ‘fu disdogni mia figlia? — domandò 
dopo un momento con uî sorriso farzalo 
é&J altera, 

_ No, signore, jo non disdegna vostca 
Gila; ma cowipio nn dovore che la ragione 


8 che il cuore miinspira. 

— Tu disprezzi le mio ricchezze? — 
conlinnò dan Josè sulla. stesso iuona, 

e {inesta sì — rispose Gabriele con 50- 
rena allerczza, 

— E vilini la. mia: alleanza? — risposa 
i nobile maonlegtidoli, con marcata Ironia, 

— Io non ne faccio un maggio casa = 
disso Gabriale:— che voi non ne argo fallo 


dol porero drlàno agllbandonalo, cha Giovanni 
, Mactinoz raccolse ad. allevò. 


— Allora — disse don. Josè, con. sproz- 
canto: alterdaza, 0 con quella -vile soddisfa» 


“gione cho procura la veridella ai tristi che 


la cserciiano — allora per farli svanire i 
funi cho hai portata dalla capitale, avo 
sembra cho tua padra sia oggi un. gran si» 
gnore, ‘per fatlì chivire innanzi a ma pieno 





7, CANBERZIONE: 
dn quarta pigiàà, per. ignà 
. Une arrapato sorriepondaste 
Per. uia sol volta + L —28 
‘Pap. tra volte: . an sen 0 
. Pel più volta. L) ‘hei arifcal? 
rotmbrioati; presti. da coprepicil. 
A Piprar gli annunzi al sides 
, Tollo "srehisivamteriia presso AL 
‘Manzoni e 0 Mus du Fauborit& 
È. Dauls N, db. 
«° Par pil abbotamanti ed tane 
i. zioni spedire Yaglia postale al- 
i l'Amministragione.: dal Giormule, 
Via davorgukna Mò 13 pva tro 
dosi pura PUfivio di Ititazione. . 


Avretrato gent. 15 


CA taria i inni = 


“Gaballe, gia picnamento stabilito. Por, fe. 
vesi sgpiringore che i relativi dedrati. non 
furono ancora consegnati alla sagrelerià ge- 
nerafe dell'on, Duaprelis, il quafa per: ragioni 
inte. suò partitelari tlbno ancora sospebà 
l'autimazione di tale movimento. 


mi 


AI Ministero della pubblica. istruzione’ si 


sia lovtrando intorno a un riordinatonto 
dell: istruzione. secondatia. del régno. 
Coppino, avendo nella poasstà segstigne curaio 
l' ialruzione primaria colla: legga. suit obbli» 
galorieti di essi, vorrebbe acila prossima 
aoggione presentato ala Camera po progetto 


di rilorma degli istituti. secondari; licchy gine 


nari, scolo Igenjche. 
. ate . ° 

Particolari inforanazioni parrenla alla Noe 
zione dalla capitale canfertbano  pienambate 
che l'an. Depretis ha già festa la scielta det 
lusizionari cho ‘dovranno cuofirire ‘gli dfficii 
di direttori. generali delle imiposta “dirette, 
della Gabelle 4 del Tesoro nella persona 
da noi destgnatò, promuovendo i tltolari di 
queste dua ultimo, cioò | ‘comméndalori Bag= 
nati è Scotti l'uno a consigliere di Stato, 
‘Pallto a consigliere della Cérie ‘dal Conti, 


ESTERO. 


L'altro feri, chiudendo la nostra rassegna 
dell'esleso con qualche parola ‘sul discorso. 
‘recilato ‘da Mas-Malon a Bourges, ngi chia» 
devamo: È un’apologia, cd un programma? 
Ed oggi, rispondiamo. che è principalmente 
un ‘apologia, perchè la sola parola. program 
ma suppone ‘ed ’includé l'idea di una enur- 
.ciazione di ‘principî. di. governo, cho, riella 
cicalala pro. domo, recijatà : da Mae-Mahop, 
manca assolulamente,. Casa voglia egli, 50 
pur è tal vomo-da paler ‘Wolero qualche.:cosa, 


«ib-gangrale-. di iapaleano! «dB: Mon: d'ha Fam 7. 


pulo sicugatenta dive. 1 auoi Aspiratori” ;B 

complici sanno, certo; egregiamente cosa. vo» 

griono ossi, pia: Mfc-Mahon, -poreretto L8., 
Ghi ricordo-.il ritratto polilico morale. di 


Mu Haloa, ‘cha Edmondo Abont- la dida 


moglie — risposi Gabriela aditandogli Anna | 


ft dispetto, fa collera, l'umiliazione, non. 


‘ glioso Sanchez, Nei suoi occla stialillarano 


rm’ impone, che la riconoscenza mi pi ‘escrise, . 


gnato con, pochi Lratti della sua penna mas: 


stra, e cho noi abbiamo riprodolte, come. 


prenderà perfeLlamento «coma a quei: giano 
presidento della repubblica si fuccia secilare 


Una parte che egli non; Capisco, Guapdatele. 


4a Bourges. Egli vi riganta; la solita 8 noiosa 
‘canzone dell'ordine che vuo) mantenuta ad 
ogni costo, e del sua. faro proposito: "di 


andare fino al fondo, in qualunque guisa. 


possa ‘inanifestarsi la volonià nazionale. Roll 
prossimo elezioni. . 

che l'ordine ora precisamento. SOIOIO ché 
regnava prima del deliltuosa .colno, dei preti 


del 18 miggio; che il cosidetto redicalisiuo. na 


‘è proprio quello che ha rilevela la. Frageia, 


perla ve della pace, dall'immane. rovina di. 


Sedan, nta quala i sedicenti Amici dell'oro 





— remo rene a ogpnine 
di “confusione quella sua. Losla; orgogliusa: 
sappi ciù clie io aveva ‘giurato a-:;luo padre 
di tengr. noscosto  glernamente a air iu 
vali quel vecchio decropito Le miserabile, 


ricoverglo in «questa-casa per carità p-ta vedi 


quel concioso mendicante, lo zio Malin? 
Ebbene, egli a.il nobile “a-briflante-capo- 
stipite della vosha iliustro raaza.i cogli di tnò 
avo, 9 iuo padre è quel. briccona di figlio 
“che lla abbandonato. . 

— Mio nonna! mio nopns! —: esclamò 
Galwiele - correndo veeso il. povoro . vecchio 
‘Litto iro:nanié, che strinse Sra le giro :brac- 
ci, — Ch, ‘mlo buon nonne, aiesso. onpispo 
perchè sin dall'infanzia il mio onore: mi 
spingeva. verso di voi-con.1zàta: ferza: af 
letto. Don Josì, quanta siete stala. crululo 
a noi dirmelo prima! 

Poi, ritornando 


intercotla dai singhiozzi: 
“es Padcal padre il mia “attore. ‘pon ‘asta 


a contepore tulla Ja riconoseeaza, (cho: vi: - 
Voi avele adottato. |. orfanetlo, voi . 


debbo! 
vela ricoteralo il vecchio rbban.onsio; vai 
eravale povero, ed'un giorno nveto, actfino 
patito la fame. porchò volevate: cli ib bam 
bino cil ]l vecchio avessero simpro di sita 
saziarsi. Voi lavato falto Berta speraro 
ricetponse ad gnari, ma solagionte per tarktà. 

‘— Gabeialo — diase.Giovanni — uoR faroti 
avrossire, Gli alogi. meritaii meltoso in jmba- 
razzo, e quelli non mertiot fauno. vergogga, 
Se bai dei riograziamenti «da daro, ch® essi 
giono per quella povera donna « che ti cha 
allattato. 


versa, Giovanni Martinez, 
e stringendole. ni sono, - gli disse, 000 Noce - 
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dino l'averano L'ascinato, Mac Mahon wi 1i- 

sponderà cha non è vero, e, forse, questa 

srisposta ve la darà in perfulla buona fore. 
E ta dega dei Cassagnac, cei Wonillot 


d) 
gAuella cho gli ha fattò. balenare ngli occhi. 


«fili spettri della” Comune, co Mac-Madion, il- 


agonerale dî Napalgene II, educato alta scnola 
sale colpi di Stato, ferro nell'idéà che 10 
‘governa debba pansero: por la nazione, gui- 
“darlo, e repritaere, più spesso che secondare, . 
lo aspirazioni. di nasa, 
vive quegli spollti, ed ha giuralo in cnor 
suo, 0 giura pubblicamente, di volerli mas. 
socrate ui'alca volla, forse colla sigssai fo 


. rocia colla inale: fi Ta fatti Massaeraro dai 


o sa vedere chie allretianii Pyat, 
‘Assyyi quali minactino. l'ordine costituilo, 


suoi Versagliesi ‘nel: 1870, 

‘Fa Thiors, in ‘Gemibettà, in Leone Sar, i 
voci:-salvalori Salta - Francia, cogli, poichò 
Enssognac 0 Venitlot glie!” hanno Hello; non 
‘ Rochelori, 


E tnttò il sud--discorso conclude-a quasto È 


‘ehe iutta la Francia dere. unirsi a jui por 


‘difendere l'ordine minacciato; che so pioi la 


‘ Francia non lo volesso fare, ‘egli a farebbe” 


di proprio, andando sino al fando, magari... . 


- cho i anoi Tspiratori neh > gliol hanno voluto 
, limo ancora; 


‘zi voglia riuscire. Apologia sì; 


“Ata ben te? alira cosà di lianno desto, peu 


è cha l'estero ha :nccolto quasi lietamento. 
. Ci misfatto cho egli si è lascialo condurra a° 


perpetraro contro la repubblica; e cho nesr 
anno all'estero, meno pochi calamniatori, cre 
dono che ln reazione franceso di. esso rap- 
resentoti’ voglin 0° possa vola mai. imitato 
i procedimenti Napoleonici, rivarsando snl- 
l’ealeco, in una guetra pel popa 0 pol dia- 
valo, Pond. cho minacciasse -d'ailerratia al: 
l'interno. Ed'eeco che egli ve la ripeto al 
quale a Bourges la carizonéina che gli hanno 
insoflela, e ginra «è spergiora di voler ad 


cogpi coste la paco. coll’ estero, Risognerà va- 
dere cossa no” pensing | signori dei quali 


egli 5° è fatto complicé, - 


E qui sla tutta -la sostanza di quel di- 
scorso, Programma ho; 


‘eosn sì stia” reslmento operando, #d a'cosa 
perchè: tuel 


Equi gli casca l'asino, Megori sin dovo?. 
Egli non lo dies, per la semplice ragione: 


perche chi si dava 
d'aria di farne UMio; non so è Ton può: diro 


tentar di’ spoteniare: il popolo: gol fantisma. 


del radicaltamo, è invenlare una scusa nella: 


coscienza d'aver commosso mn reato» o por- 
ché quel riromaltero  insistenlemento “all e 


si vogHa realmente, programma cd apologia, 


il discorso ‘recilato dal Mac Mabon hi Bourgos 
è slalo giudicato da “intli e per tito cosa. 
ben meschina; enon ilale certo da persa 
dere la Trancio cha if edeldotto radicalismo i 
‘de minacciassa disordigi 
— all'estero che ia reazioné si tori dal dichia-, 

rare, quandochassia, ta guerra: all'una’ ‘od ale 


“nè di far ‘èrbdore 


l'altra potepza, ‘piiutiosto. che - rovina» e per 
‘sempre al basso, | 


Ed ora alla famosa “Quertione d' Oriente. 


Steno fa pate, è ‘teritar di far eredero éhe da 


Un dispaccio da Vienna ai Tempi di Parigi, - 


sonuncio che' in gue) giorno Loti è ministri 


austra-ungarici stavano ractolti im “consiglio, 


‘e cho Ardrassi dovra domandare è _pro- 
porro fa ‘mobilizzazione ‘porzialo dell esor- 


‘cilo, Non polrowmo geranlifo ss Questa de 


liberazione sia stata ‘presa dall’ Andrassy di 


propria volontà, è 30° piwtlosto. egli non ab. 
Ilia dovuto’ cedere ‘pila fressidno della cor- 
rante belliegsa, che, come annuncia lo” s16sso 
dispaccio, si è. manifestata nel meetigge un 








= 





lo madri ci comprendono SENZA che Pars 
amo. lotd, 


gheresì. Noli v "6 caso, GIi _angher esi con 


SIRIPIEZI f° non dico nulla ad C854; pallio Db: 


ha creduto porsono-|. 


— 


-Don. José: scoppiava doll ribbià, vedéndo Mi 
‘she nov riusciva nel suo Iniento ‘di rendere : 


‘A Gabrigle:l' umiliazioni che quesli fli avora 
Sail provare. Allera” indirizzanidosi. con ‘alle- 
rigia al povorb zio Mallia in 


— Zio ‘Mattia «= gli thieso — quel. à i 


vasto nome, s0:DO avete un? altro. 
Signore — risposé ‘il 
mi chiamo *Mallia -Vega. 
— Ebbena — continuò con secanimento 
don: Josè = vostro figlio abbandonò il nome 


"nai 


recchio — ip 


Li 


‘di suo padre, - sia. perchè fossà nolo illa | 
“ polizia, sia per dissimulare Ja sua basta delè 


gino, egli” si Palio, falsamente chiamara |. 


Labradof. 
— Ché importa — dissé: SI povero paro 


‘cercando ‘di ‘acolpare ‘suo liglio — se ‘poi, là 


norlsle con onora; qual, nom! 
= Niente impedirà-a vasto nipore Dai 


‘-brieto-di farsi chiuigore magari Arcangelo ; ima 


“faemi montaré în collera, © 
‘nemmeno a farmi ridero. Ma — aggiunse 


io mi lascierei' piultosto ‘lagliare’ In tesfa che 
commettere simile faltonis: fa... 10 SONG 


: 404009‘ Josò Sanchéz,: per terra L) por 
“nare, i 


Don Joest Sanchez, per terra 0 per mare, 


‘ag.nà andò gonfio di-rabbis: 


hm Mon badardi, gh ira — ‘ilisso 


Stefania a: Gabriate ‘cor aria supplichévole, 
‘Cos Di; nén abbiate ‘panra, ‘che non ci 


bado:+=- riapose il giovine. — Credete voi, 
modré mia; che quell'uomo malvagio, possa 
s6 non riceca 


“gendo da Plowna 6-Schundla, 


‘gi delto cho Mobeméd All ‘aveva oltrepas- 


. nèn s 


“posta ricehezza — gli disse ella" — sarà 


CNN] NICEETE ELA EEA eclettico Pn = 


gccorlo impononta, domandano è vogliono 
la gnerra contro In Mussiaà, 
A ché si deciderà i incerlo ministro au- 


strifco di fronta a questa. enorme difficolvà 
interna; a questa pressione cha st fard .s0n- 


‘firé sempro più poderosa, s6:0 guanto più 
sle condizioni dei Russi andfanno avvantage 


‘giandosi: eltes il. Danubio ? Sarobbo impossis. 
bito dirne in forma positiva por'ura, 1 conto 
«però cha PAndrissy ha mostrato. sin ora di 
‘fgfier troppo poco. valere, Serchè si possa” 
“ eredeve ehe la proposta della inobilfzzazione 
cnirasse proprio nelle suo idee, 0 probabil- 
risolverà. in uao concossiono 


mento c840.3Ì 
apparente, buoi: pir -guadagnir. Lampo x 


decidersi quando polrà fatto agnza bisogno 


ti far tiso della propria volontà, cs. 


Intanto dai campi della guerra ci giurigono 
notizie. di mosso importantissimo dei turchi, i. 


o di un fallo d'arme, pura significante. 
Nello sicsso dispaccio da Vianna, 80, al 
Temps, (del quale più sopra abbiamo parlato, 
‘A dello ché: e Osmin pasti e -Mehomal 
AN convengono 2 Trnowa onda tagliare il 
corpo russo cho oceipa È passi dei Balkanss 


Quando noi sarivevamo lesi che, dopo spo- 


cialmanto il secondo vantaggio ollénuto a 


Plowna sui russi, Qsragn pascià non nvrebbe. 


sicormmento trascurato di approfittare dolla 
“doppia vitloria, o cha iuello fue mosse do- 


vévano esser slalo- concertata con Maltomed: | 


AI, it comandante dell'esercito del quadri- 
lalero, eravamo dunque nel giusto, 
Evidentemento essi oggi vogliono, convere 
per Lovmz 
ed Oamon Bazar, su Trnowa dividera il 
corpo di Gurkow, 3 quale occupa gli sbocchi 
dei Balkon sino a Kesaulik, o ieni--Saghro, 
dal grosso dell’ éscreilo, Probabilmente nel 
Lempo stesso Reguf pascià è Salciman pascià 
terranno impegnato il corpa di Gurkow nelle 
salti della Tondska perchè non possa, dal 
‘passo dé Schipka accorrere a Gabcown, Dna 


granda 6 forse decisiva battaglia è «iungue 
‘immivento, è6pore non si combatio în puesto 


stesso momento, poichà dispacci ci baono 


salo Osman Bazar nella diraziono di Troowa, 
‘8 ché Geman pascia, marciando nella. stessa 
direzione aveva respinti i i possi dn, Lavate. 

- Dol resto manteniamo le. salite riserva. 
anche su tulle puosie notizio. Dnl fato d'ar- 
ma avvenuto verso Silistria, colla peggio, a 


quanto sì dice, dei'rossi; di quelli proba- - 


‘bifmento del corpo .di Zimimermana, nofi 


abbiamo notizia ghe: da un dispaccio ufficiale 
Mancano parlicolari: 


da Costantinopoli, 31, 
per giudicare dalla -sua importanza e dello 


possibili sua conseguenze. In quanto all'asilo 
è inntilo dire. che, poichè viene da Costan- 


tinopoli 6 ‘parla di--una sconfitta . Ps, nia 
bisogno di conferma, 

- Tenns ha per dispaccio. ila Filadellià 27: 

«1 ielegrammi di quest'oggi  onnunziano 
una maggior Lrancuiilità, na s1 (emono nuovi 
tumulti. a. Chicago ed a:San Luigi, 

AS. Francesco 9000 ciltadini si argo 
nizzarono per mantenere l'ordine. Avvennero 


parcechi incendi 6 duo degli incendiarii fu- 


rono faiti prigionieri. Yennero disteotio nn 
certo numero di casé cinesi, JI vapore Relgia 
8 partito per Honkong con molti cinesi a 
Lordo, 

“ «Si'fecero molti arresti a Reading, Pen- 
silvinia, d'incendiarii di ponti.’ La . ferrovia 
Ki Reading ha ripreso il servizio. CR 

nf 


I soliii Tubbricutosi di avvenimenti politici 


sparsoro. fersera Ja voce della mabilizzazione 


‘3 parecchi corpi d'armata. austriaci. 
tali dicerio ripetuto alla Borsa a noi gior- 








guardando — Ama, e indirizzandosi 
‘madio A quando. le nozze ? 
-Stelania rimase mula € rivolse uno ‘sguardo 
co 'snb'mérito. 
— Gabrigto — tulisso questi, compren 


— — —_ E 





i 3UN 


- ilendlo l'imbarazzo di sua méglio =— Lu sql 


cho qui non vi seno -risorso, che’ piotità b 
‘f'onio pel corrado di Anna, nà pit le spese 
dello note, “n sanza Ui ciù (1 sql bene chè 
i può fa” nulla, 

“i Io. porlo can me tulto | occorrente, 
padie mio — rispose Gabriete, 

Ei aprendo il panciorto ne trasse fuori 
una cintura nella quale -era racchiuso in 
oucie d'oro gianlo avera realizzato prima di 
lasciar Madrid, 

Giovanni Martinez e Stefania rimasero 
stupefatti, 

— È ‘slo mo. padre che so ita dalb 
quell'orof = chiese il primo, 
=> Sil bo ricevuto’ da lui — rispose 
Gabriele, mettendo Ja cintura -nelle mani di 
Anna, secondo il cosiume del popolo, che 
fn-la donna depositaria del danaro 

Anna andò. verso lo zio Mallia. 


e Jl primo uso che noi faromo delle 


«di comperarvi un*bot vestito nnovo, che 
indossercie nel giorat del’ movimonio di 
vostro’ nipote; Quanlinquo — aggiunse fa 
cara fanciulla; cui'la felicità rendera Ja sua 
‘grazia è la sua gajozza — io dovrei C3SCre 
mollo in collera con voi, 


. — Perché? «— domandò Gabriele. 
— ‘Perchè egli mi ha molte volto sura» 


IL NUOVO FRIULI 


nam omni ot IL TERESA] eli 


nali sono infondate, 5; gredo cho la noli» 
lizzazione sin ancora evitabile,  ssbbeng fa 


“orta di Oriento incalzi sempre più. 


i 


Bi telegrafa da Costantinopoli 20 ; 

La squadin inglese ebbaridonò ld*baia di 
Bosiks, ignorasi per: qual destinazione, Cre- 
desi &he-lerrassi În crociera, porchò aspotlasi 
l ‘arrivo. dello flotte tlntiana, franceso è tedesca, 
birra 


Pelegrafano da Erzerun, 27: 
I tarchi ‘hanno oceupaio Bhyazid, Penek, 


‘Bonghaz, o Tifarna, Kirs 3 nbbondanteraonta 


fornito di provviste c di mernizioni da gnerrà 
: Rn 


‘ Lo sciopero -in. ‘Amerieà va di giorno in 
giorno colmandosi egli oporai di molti ‘fuo- 
ghi sono ritornati al lavoro accontando la 
tiduzione del 10 per 100 cho è stala causa 


AU; santi guai @ ui Lanto spargimento : di 
‘ gongne, 


mn 
Il gonecalo Tioquer tostà morto in Francia 
lia listiato il principe imperiale, ALLO urede 
universale, 
o. 2 MW . 
Telegraîano da Parigi, 27 alla None Freio 
Pr Osti. 
In un'artizoto solte-il Uitalo | * Candidature* 
nere # di MNaliorat chiama ‘attenzione dei 
repubblicani sur canetidati, segnati gli nel 
Golola, nominati dal partito di Mac-Mahon, . 
ner i quali li Gandinalo Guibert ha proso un 
Vivo Intoressa presso il Vaticano, 


il n 


La Folli Afudt Guzetta dico cho ii governo 
Tasso ha pubblitalo un ordinio che richiama 
i servire lo riservo della lardiuehr, 

"astri 


Notizio da Costantinonoli atinte a fonte 
accredita tiasioo, recano; » 

In seguito agli allarmi concepiti dalla po- 
polazione curonca, gli ambasciatori oLlennero 
a sevocazione dello Slwik-Islara attuale, 
grandissimo fanntino, che voleva matera fuori 
ad ngni costo ln bandiera dol Profata. 

lori il muovo Sheilk-Islam, ha invilato i 


mussulmani all'amicizia «© fratellanza verso i 
Cristiani LL 


lì. stranieri. 
Egli ha dichiarato netinmenta che un con» 
tegna diverso faverirebiio la consa dei russi, 


CORRIERE Prova 


Latisana, 2g luglio. 
{Nostra corrispondenza) 
Anche qui gli ufficiali della senola di 





guerra furono -accolli con quello dimostra” 


gioni di simpatia, con quell''enlusiasnio, che 
giuslamento. sustilà ovanque le loro presonza.. 
[ori to fu una giornata di vera festo: dalsé . 
solo a ipuesla  ciltadinanza, che lo. limitate. 
risorsa del pacso non abbiano somministrato 
mezzi adegua” ni espivimaro flo il aenli- 
mento da -cui th nolimata; verso Quei gio. 
vani cortesi, ‘Go ii, studiosi, certamente pon 
montitrici speragzo della pairio, 

Ala fine di.un modesto pranzo, nel quale 
so nono abico furono copiosi i brindisi alla 
patria cd all'esercito; gli pfficiai facero 
tenera al Sindaco una-somms di denaro, 
dostinondola v Lenalicio di una povera fami 
glia del paese da. fortulto incendio in questi. 
giorai, ridolta alla più squallida miseria. 
L'alto generoso era accompagnato da una. 
fellera del dislinlo Capitano Froili, comane 
dave la sezione. che ebbimo la fortuna di 
ospitare, Non sappiamo se più nobile sia 
Fatto in sè stesso, o la semplicità con la 
quale fb compiuto. IE nastro esercito non 
si sméplisce Lia, egli è sempro lo stesso, . 


pronte | A soccontere Lutto le aventura. 
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Angelo Marin Marin 


te 


CRONACA CITTADINA 1 REN 


Ja RR Erofettura ci comunica che 
in risposia al dispaccio della nostra Depn- 
ziato TT anima dicendomi & Quelli cha sa 
ne vanno non lilornano più. » 

«e Buon noono, 6 cattivo profeta — disse 
Gabricio passando il suo Uraccio sulle spalle 
curve ciel povera” vecchio, cho accarezzò 
all'emosamente, 

— Altre vallo lo mio ‘predizioni sorio 
sialo felici» Stefania può dirla; 

i Quando, hanna # + doniandò Gabriela. 
— ll giorno — risposo il vecchio — in 
CU] (U deri, povera limbo, abbandonata @ 
respinto da Inkti. Easa ti porse il suO seno, 
#d in benedicandola lo dissi; a Stefania, chi 
fa il bene favora per sb. » 


Fine, 


LA SOLITARIA 


{dal finncesa) 
Lo 4° ". 


Ha lrent'anni: l’eid in cui l'angelo cu- 














stola ha più da faro.... se c'è ancora qual- o 


cosa da eosiodira È 


Lio suo amiche la dicono vieuosa } sÌ sa 


‘ehe ha molti adoratori, wa nessun amato. 


Suo marito |'emuilza e da rispetto; ceti la 
lascia andarb liberamento colla briglia sul 
collo, senza preoccupazioni 0 senza. paure, 
como il cavaliere la cui casa lgatula - non ha 
i] Anciampato.. 

In tre graziosi bimli, porte al collo una 
scapolare benedoiio, © foi regolarmante le 
suv Pasque, 

La Solitaria non ama le rionigni rumo» 


‘reso; preforisce to conversazioni intime a0- 


alla 


cn in — i IT — ici = eee 
. = - 7 


lezione Pravinciate, ION, Prefetto ha rice» 
vuto il segnente. colegraminia 


«Valenvaranche, 31. 


s La-ealerno t sensi del. mio animo rico» 
ecenté per lo devoto espressioni di affetto 


“Provinciala o palriollica | cittadinanza, vollo 
‘manlfestofimi pel'iristo evvanimetito atenduta 
al enlo  amytissimo figlio Amedeo. Che la 
‘sorlo voglia tisparmiarmi, dolori Ù ramma= 
richi più profondi, » 


«Vittonto: Tatami Les, 


"Copla di questa dispaccio fu rimessa alla 
Deputazione Provineiato, 


L'egreglo dott. Fernando Fran= 
zolbni assumo % i effettivamente, in qua: 
lità di primario, ripario chirurgico del 
nostro Ospedale civila 1} Cunsiglio comu. 
nole nel giorno che ton unanime votazione 
faceva cadoro la scalta, per fuel posto (anto 
Importante, sul dott. Franzolini, sapova di 
dotaro la città nostra di up operatore 0 mo- 
dico chiocissimo e di un igienialo egrol- 
monte chiaro per pregevoli scritti. Non ag- 
“| Sfingiamo parole che nulla nggiangerebbaro 
alli fama doll'egregio dollore, . 

Sappiamo ch'egli terrd un ambulatorio 
ratto por i poteri, dalle 3 allo 4 pom, 
di ogni giorno, nel proprio domicilio, in 
borgo Poscalle, n. 28, 


Memento pei Segretari comu 
nall. — Domani ello ore dodici meridiane 
mella sale maggiore del Tontro Nozionale, ai 
Lertà uns adunanza dei Sogrelari, 


di Udino allo scopo di modificare Lo Statuto 


comunoli o di dicigero gi Deputati della 
nostra. Provincia un memoriale, perchè so- 
stengono alla Gatuora lo ginale aspirazioni 
di quella classe di pubblici funzianari, 


Un milloncino hen spess! LA 
nostra téqua, nen c'è cho dira, non si può 
assolulamante bare, e per quasta ragione è 
per l'allen che quella cha abbiamo è quasi 
msufficicote ni bisogni, ogni mattina copi- 
Laino a KPlime Je botticello d'acqua delle fonti 
di Lazzateo sopra -barocci Lira da amabili 
somnrolti. 

Com'è hallo vedere stazionato nei puati 
centrici della città quella botticella allo quali 
accedono bramosamanta gli assatali cittadini 
benediccado a questa provridenza e pagando 
volultoosamonte il loro bravo contesimo per 
biechiero. 


Qualcuno dica allora: ; perché spendarvo Il. 
“o miliontino per far venire Vacqua cho gra ci 
diuno te fontane so come prima continuano 
a venia a Udine le provvidenziali bolticallo? 
Abbiamo indirizzato f'inlerroganto al ig. 
cale Municipio, nella cortezza cho td sleoro: 
sieno in grulo di dare dalle brillanti spiega. 
zioni nell'argomento, 


Mispettate Ie tombe Ci sono al. 
‘cuni perversi che hanno il malvagio costume 
di portar va dalle tombe del nostro cimi- 
Lera | ricordi che i piglosi vi deponguno in 
‘omaggio alla memoria dei loro ceri, 

Olire elit essiro una profanazione, cià 
costituisce nn firrto, ed i colpavoli, sé sco 
perl, sarebbero passibili delle peno stabilita 
dal Cndice. Dol reslo son cose che non do- 
vrebbero suctedere mediante una abrveglianza 


- dal solo custode, il quale. non è sufficiente 
“ad impedire colla sua presenza simili fatti, 
“poichè ha troppo incombenze da disimpa- 
nale, 

Séfnaliamo sl Municipio codesti inconve- 
niooti perché voglia provvedere. 


Pulsnie et aperitiur vobls] 
sr Con questo motto il breriolone dirigo al 
cronista la seguento : 


altrimonti vi sarebbe deo di vedere ancora 
lo sventurato vicolo Stabernao nello identico 
stato in cut rimase dono il taglio della casa 
che: fa angolo al vicolo slesso. 

« Vi prego, caro cronista, non dormite, 


insistele, battete, non vi scoraggiato finchè 
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canto. ‘al.fuaco, La sua società è del miglior 
genere; ella sceglie | suoi invilati, 0 nelle 
ale serate © lacilamento convenoto che nen 
si dobliba occuparsi della crogaca séiindalosa, 
Veste con semplicità ; pochi nastri, pochi 
svolazzi; preferisce: il grigio al rosso, Îl 
narg o grigio. Molla eleganza, (Senza ricer- 
calezza ; uni. grazia jociotevole, che. s' i- 
gnarn; un misto di. duchessa. e di pedina, 
3 slota d'una bellezza sorprendente: ora 
nun è più che scdocome, Il colorito dei 
vent'anni ho perduto un poco della sua 
freschezza i ina i suoi begli occhi neri con- 
ervigo sempra il fuoto d'una volta, cal» 
V'aggionia della tenerezza, 

La Solilaria è assu cortegriala; essa 
risponde griamento alle galaulerio, è rido 
sul naso ui più audaci, Esce paco di casa; 
si lascia vedere pssai raramente-alla passeg- 
piale di moda, e inette a letlo colla stessa i 
suoi bimbi. Perciò lo masi la citano como 
“modello alle figlie che stanno per prencer 
‘marito. 


qualche inisteriosa passione. in fondo al 
cuore. Essa ama ci è amata. D'ardinario 


società che frequenta la sua casa, 

A vent'anni la donna cedo alla forza 
arcana che la trascina, e soccomba cicca- 
mente: più tardi ossa riflelle, confronta € 
sceglie; getta uno sguardo al. dissopra della 
moraglia detla China cho circoseriva ]l pits 
‘colo manto in mezzo al quale vive, è si 
accorgo che al di là di qual ristretto  oriz» 
zonte esiste un'altro mondo vasto ed ine. 


‘cho Klla, in nome di codesta Dopulezione : 


dell'Associaziona [ra i Segretari ed impiegati 


attiva, tiocchè riesco impossibile ollancra 


E 
« Sembra che il soleone vi abbia allon- 
tanalo ‘dalle vostre solile passeggiate, poiché - 


Ab suicidio, deludende In vigilanza delli 


i 


Hd 


Alnealri - 
ed attri impiegati comunali dalla aravineia. 


T nondimeno la Selitaria ha quasi sempre . 


lelello del suo amore pon fa parte della - 


“ ripeiutamento chissta riparazione, 


- abbandonato o_ passeggiate per ten 


‘A Acea per avere maggior agio n ll 


- splorato; ov ossa incontrerà’ forso è 













































H derelitta vicolo Statitrono non gli 


& Non Legale il Lroncio al vogteo 
« Mrattalor 
II cronista protesta pontro l'accusa 


golsano: egli seo; fica per ll bone 

anche le sua salute ed ha con Letapl: 
volte il tagrimevala stato del vicole 
nao. Ma como si fa (quando la voce «8 
nista è impotonio? Pur iroppo il bra 
può canvincersi ch’ assa è por clamari 
Harerto | i 


Pazza sulcida. Domenica « 
romariggio nol Manicomio fomminile i 
lamente, a Vonozia, la ricoverai 

loni Angelica fu Daniele, d anni 40, 
dine, affetta da mania pallagrosa con to 


renti, poheva: Ené ai suoi giorni appie 
con un laccio all'inferriota di una î 
della sua stanza da lello. 

La, Portoni entrava in quelle Stabifi 
proveniente dalla sua cillà naliva jp; 

1 febbraio scorso ; più è più vollo Li 
di suicidarsi: in modi divarsi, ma 
accortesi la inlermiore; si riuscì a scong 
Il pericolo, . 

Infelice! 


Libro nero. Nol 28 luglio ni ss 
Un incendio in un cassone dissbitele 
Fontanafredda di probrictA di certo Lay 
Piveita, Fu pronlo il concorso di 
torvanzani, ma inutilntcata, essandosi 
digtrutto, por un danno di lire 4H0, 
spera ata Ln affetto di vendetta ina 

che | Autorità giudiziaria procedo. _| 
Carshiniori, nel 25, arrostarono’ ia È 
un tale E. P. ide. di ferimento 
In persona di cesto Punte) Ginsoppe. 
delta Arta, nol 29, inseguiva nel Cd 
di Fanna uh cacciatore clandestino, il dì 
vistosi quasi raggiunto, abbandonò il 


I fucile fo sequestrato @ passato all'A 
giudiziaria, «> Nel 29 in Palmanova un 
vino di due anni o mazzo; cerlo Za 
Autonio, caduto accidentalmente in Unal 
vi alfogava. — In dello giorno Anci 
corto Manzal Giaraani, d'anni 82, di 
Giigala, affagara in un fosso, nel qua 
«Caduto perché in sinto di ubbriacheze: 


ZL «Erlualls queste sora alle 
concerto muysicala, 


Ala «Fenlees questa sera co 
vocali a isirumoniale. 


Per le lotérick Fa detto chel: 
letta & ja politica delle donne, Se 1 
sentenza fossa vera, Sl dovrebba cond 
che le doone hanno oggidi una politica 
strana, Le fougio singolari, gli abbigliji 
impossibili, le guarnizioni insensate, ln d 
provocanti, le rotondità estgorato si sp; 
con una rapidità ed una :provvisprieti 

imasa, Ga” moltiplicità déi costumi cal 

oéchio o la immaginazione nel miao 
SIrAnO. 

La donna, che venti anni addietro ce 
di dissimulare 6 di nascondere persino 
marito la modesta -p soilila -trecctoli 
capelli postieci, che. portava  conseri 
sbé chiome naturali; permetta oggi che 
figlia porvi in enorme chtpuon, compos 
(qualtro parii distinto, e -queli at chia 
la nattes, la cogues, lè frisura: o io or 
Ne cio basta, ma quelle che-ieri orani 
ne, oggi sono castane, domani bionde c 
podomani rosse. Na ho snzi visia iori 
che da una parte del capo era d'iîn 
è dall'altra d'un altro, 

Nella Fio Parisienno, giornale del bel 
do europeo, leggo che ta.signoce di 
sfoggiano molti abiti bianchi — simboli 
candore, La stola prediletta sono la e 
caia per la gonna cd il lawipas ber li 
nica. ‘Quello ‘che preferiscono lo stoffa 
rata allo bianche, ricorrono nile tinte 
sciute sotto | nomi di rabanite è di ni 
Lo stesso foglio soggiunge che. le sull: 
signal'e si sono create na figurino archi 
l'andatura, per ll sorriso e per lo sgua 

L'audatura dello donne lemicesi” è 
causa pil sorriso ‘attualmente. in vigaò 
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che ha sognato, 

E qualelia volla um’ artista, (Quatthe 
uno scrittore di islento; ‘ma sempre 
spirito elevata, un cuore ch' essa € fer 
possadore. 

Voi Paveto certamente incontrata la Sali 
una volta per via, qell’ora in cui le 
dormono ancora, Cadtininava presto, & si 
senza imbarazzo ol vostro saluto, L' 
di seguirla non vi passo nontmeno pe 
mente, tanto la sua ripolazione di di 
virtuose la mettera al coporio di ogal 
viosità. La si avsebbo detta, vedendola, 
bella devota, (cho andava. “alla messa È 
allo, 

Ebbene! no, ela non andava alla me 
cornrera ad un appuntamento | SN 

.Jl cuoro della Solitaria ® un .Leson 
alletta, è, apesso, di passione, Essa dl 
quando può venire sl inginocchiarsi ai f 
dell'uomo amato a raccontargli cult 
siravaganti fantasia del sno cervello, È 
vivo più coll immagmazione 6 coi cc 
cha col sensl, ‘ 

Se la Selitaria ha un difetto, è quell 
amar troppo, Ahimét gli amori i più; 
‘durano pocu! gli ‘uni finiscono cca 
scoppio di risa, altri in mezzo alle lagri 
sliri con uma catastrofe. 

- La Solitavia sj allacca lenacomente al 
amore, a non la lascia che agli ulunzi call 

-Se avote dol Lempo da pardere, 0 er de 
rato di candacere un.vero amore, jo vi ab; 
cho iraviate dha Salitaria sulla vostra i 
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IL NUOVO FRIULI 
















E difatti I' ignoto corrispondente, le disso. 
canto grosse, da dover sener calato il suo 
notoe, sspondo cha in caso. conlrario 8' 1° 
vrelibo attirato # isa dell intiero paoso, Ya- 
;eva proprio ta pene di volersi d'una lettera 
dol Comm. Giacomelli por dira di simili 
corbollerie a ‘pèr  vederscla ‘poi amenlite 
L'indomani che futono pubblicate. ; . 

(0 Non a'decorce Pesto corrispondente di 
aver bocho:mancato di Midutia varso # suo 


russi prosoro 20 camoni, 10 bandiere è fe. 
toro BO0O0 prigionieri, (Bove è quando ?) 


Costantinopoli, 30. (Ufficiale) — 
Una divistone  poritta da Plewna attaccò i 
russi a Lowlske, I russì, baltuli, fuggironò 
verso Selvi. E Lurchi entrando tionfalmetite 
nella citt tiberaroho coltre :I70 eurssolmani 
che t russi tonevaso prigionieri. 


cal Passaggio det Danubio por parte dell'e 


sergito rumeno, rimarti priva di risultati, 
. 


Dal Secolo: | : 
Roma, 3i, in sogutto al rifiuto opposte: 
‘dal Governo di cétcedaro 1 ereguaiur ad 
alcuni vescovi; B cardinale Simeoni foco. 
chiedere a tatti i iésto della domanda pre- 
serileta; le osservazioni del Governo, Jo ri- 


Fiufimie: lo sguardo di consueladine è il 
sibrato. 

È poi mi si verga a dire cho la moda 
non è la più della invenzione di questo: 
mondo t..,, 


Ogni glorno was Fuaebro sessi, - 

Un esecutore di giustizia arriva ‘noi din... 
torni di uno citladozza, ove si doveva ppo 
guire una condanna di morte, — . 

Volendo entrare inosservato, chiesto ad un 
individue troal fosse la via meno frequentata. 


Il signor CESARE EROSSI somale. 
cho pertì da Milano ii giorno B luglio corr, 
«poi Giappone silo scono di procurarsi per» 
sonalmento i Cartoni bachi origingéi annuali 
verdi è blanehl, afildò ir rapprasan- 
lanza ndo spriro lo sotloserizioni În questa 
provindia di Cartoni aliavazento 1878 
alla sottosegonta Ditta, 


GIUSEPPE TISIONTI 


ra 


Gelbi gliela indicò, L’esecutore, 0 mo' di. 


ringraziamento, gli dieso: 

re [Ho Lì scampi delte mie manii 

Atlo strane augurio, l'allto i riconobbe, 
8 soggiunse comun fisolino gentile: < 

—- Dio ti ‘scampi dalla mia! 

Lira ii Loscamorio, 


— COSE D'ARTE 
SE venezia, 90 luglio. 


(Nestira corrispondenze) 


{A} Come giù lo aveva.predetlo neil'ub 
lima l'esito daila  pricz rappresenlozione 
dalla Linda al Malibran lu feliclasimo, — 
Tolani sabato sera davanti va publica scelto 
ed tifollatissimo i Bravi cantanti i cui nomi 
gii vi ho comunicgti rappresentarono a mé- 
raviglia quei gioiello di Donizetti ch'è la 
Linda di Chamouniz, Della musica non vo 
no farlo como casa gil nale n cortesi lel 
tori del Nuovo Friuli. VI dirò invece qualche 
così dei cantanti: i 

Le Signerina Bianco Biumchi. Ha una bolla 
vota, da di cui aslensione è iuella d'un s0- 
prano: varo, TI suo metado di canto è bueno 
ed ciegante, La signorina Bianchi & giora- 
Rissima e qualora ella safrà siudiaca senza 
posa, 6 can passione diventerà gn' artiglio di 
vaglia, ci . 

«La signore -Magi Trapani la di cui vaso 
non è però da varo contralto, canlò hene, 
cfu un buon Pierotio. 

TU tenore Piazza è una vecchia conoscenza 

‘lei veneziani, I pochi tezzi naturali di cui 
può disporre lo faono un Buon lenore in 
qua” lavori musicali che non esigono dal te- 
nare traupa forza, Nelle Linda pd, il Piazza 
è al suo posto. — Peccalé cha il suo canto 





sla poco appassionato, co sia sinto freddino, 


serfno nel duelte d'amore con Linda. 


Non vi parto del Pandolfini'e del Ciampi. . 


Sono artisti la di cui farma è troppo nola 
a_WuiLi 1 fraqueniateri dei Loatri, 0 cultori 
dei nostri capi favori musicali, — Como 
potele immaginarvi agpoer il questa circo» 


Giariza vennioro meno alla meritata for fama. 


I Butti si è dimostrato in ogni suo canto 
artista valenta a buon cantanta, o 
‘o Icori c.l’orchestca, bene, 

CI cantanti ebbero tulti ripotuli è mert- 
tuti applausi; vari pezzi furono bissati. 


Futio soramaio Jo spettacolo è Imono ®- 


degno di Venezia, Le: sorti delia siagione 
(sofà asficurale. =. 


Sg = 


Sona sicuro ehe tuti | forestieri che sono 
a Venezio, a quelli cha verranno pei bagni 
{visto la Brillante stagione cho tra innanzi) 
nol faranno a meno di passare le ore della 
sera al Malibrag ovo potranno -veramanto 
Hivortira, o ‘o, 

Ed ora un brava di cuore al caraggioso 
Ctatipi the ssppe darti nno spetizcelo di- 
tromodo divertento, 
































sentate la altre opero promessnei, e che già 
vi amnarcial; vo né lerrè informati del- 
i gatto, : 
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"POSTA DEL MATTINO 


Dispacci particolari dell'Opizione : 
Yianna, 30. In relazione con quanto leg- 
gosi nella Aonsags Revue, credesi finalmente 
prossimo il momento di mostrare coi falli 
che questo impero è fecmamenio deciso di 
far riapeltare da chiunque i propri interessi. 
7kib' seguito: alla ‘partecipazione auiva della 
. Rumonia alla guerra, ce visti è preparativi 
guerreschi della Serbia e della Grecia per 
intervenire pure nella lotta, L'Impero austro» 
ungherese trovasi costretto 2° provvedere ni 
propri. casi o tutelare È propri interessi mi 
nagciati nello sue frontiere oviontati. Furano, 
denque, convovati fi consigliori  risponisabili 
dello Corona, tanto degli. Stoll imperiali del- 
PAUSITIa quanto della monarchia ungherest, 
allo, scopo di appoggiare le basi della politica 


anche col prestigio militare di questo Impero. 

Londra, 30, — Oramai l'alleanza formale 
bra da Furehia o i' Inghillerra irovasi al punto 
di una definitiva conclusione. La dipiomazia 
inglese da gran tempo trattò col sultano in- 
torno all'eventnafe rilovno di Midbat pascià, 
freendosi da ciò dipendere la possibilità di 
una solenne unione collo Turchia, 

Vienna, so, Conferisasi la decisione dei 
governo inglese di protaggere Costantinopoli 


sui flotla e il suo cagreito, 

Geni pericolo per io popolazioni cristiana 
della Turchia, in conseguenze dello apicga- 
Mento della bandiera del  Profalto, è sven» 
lalo in seguito agli impegni prosi do Midhai 
Pascià e dal Sultano risprilo alla diplomazia 
ausiro-=unghorese cd Inglese, 

Lendva, 30, La missione di Cogolaiceana 
rosso questa cancelleria affinchè si acquieti 






cAnehe ieri sera il teatro era affoliatissimo. . 


Di mano in mane che vertsano rappre» 


finora soguila rispelto alla questione d'Oriente, | 


Copiro qualungue occopazione, medianie Ja | 


sposto date, ed intina i motivi del rifinto 
deltnitivo. Egli chiede inolira achiarimenti sugli 


‘elleili prodotti. dal. rifiuto relativamente agli 


inleresst” delli diocesi. fa conigideso dI SI 
mecali vuole constatare la condiziona lagele 
del ‘vescovi, “onde laglitio tutti gli ostatoli, 


@ porra il governo in condiziona di accor-. 
dare Pertotatur 0 ricusarlo. per motivi pu. 


di 


raméenio politici. 
- Na . . 

‘Noi circoli ulficiali di Roma non si creda 
che Î'Ausirio abbia intenzione belliccss, ed 
assicurasi anzi che i minialri » Vienna new 
abbiano ieri delilterato la mobilizzazione del: 
l'esercito, come s0 no era sparsa lamvace, 
. : see PO ag 

Parigl, 31, Secondo ia stampa reazionaria 
l'ultinzo paragrafo del discorso prepuncialo 
do Mac-Mahon 2 Bourges, cquivarrebbo a 
dire cho i! marcecinlio no cederà, quando 
anche veniazoco rielelti i 383 depulati cha 
firmarono P'ardina del giorna contro 1 mi- 
mistero Broglié Forton ; il conllitlo durerebbo 
finchè nen si venga ad un accordo Îra i tro 
poteri delio Siglo, Came ben si vedo fa è 
questa una politica d' intimidazione sugli 
elettori. 

. . LA 

Generalmente sì credo che la elezioni legi. 

slative avranno luogo nel prossimo seltambre. 
©" —H_- 

Vienna, 31. Telegrarami giunti a Buks- 
resi da -Sistova onnunziane che | russi che 
gesediavano = Rvelscink avrebbero sconfitto 
venaidi Achuted Ejub pascià presso il fiume 
Lom, conguistando 30 cannoni, 10 bandiera 
9 faccado milla prigionieri, Hinncano però 
Bisora le notizie ufficiali. 

—H_—- 


Un telegravmimma da Sciumia vecafche fa di- 


soi ora di combattimento as! avanza contro 
rpova. È rassi si rifoggirono a Nicopoli. 
= . 
Palermo, 30. Lo olezioni amministrativo 
della nostra cià diodero argomionle ad una 
lotta accanitissima, 0 
Purlunatamente la vittoria venne 2ssicorata 
sid in mado completo alia lista liberate. 
T ciovicali furono sconfitti su tolta Ja inca. 
—i--— 


Dalla Newe Freie Presso: 

Bukarest, 29. H principe Nicola incolpa 
della sconfitta presso Plevna il generale Mann, 
cho avea vicerglo l'ordine di occupar Mcoo- 
poli fino dal 24, è per non arer obbedilo 
reso impossibile ai russi di eccnparla in 
tompo favorevole, è l'itapiagaro il presidio 
di Nicopoli a Plerna. La condotta di Mann 
è giualificobile perchè il priacipe st0sso ro- 
Neva differiva la sua cooperazione finchè a- 
veste conosciuta Popinione del suo siato 
Maggiore, 

Bnkarest, 30. L' aiutante impertalo 
corte Rilsici porla G bandiere lurcite come 
trofeo da Nicopoli if Russia. La terza di- 
visione: coripleta sta pronta al “di là del 
Danubio. 
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"TELEGRAMMI 


POLITICI 


Eavigi, 31. — Il Temps ha da Vienna 
50: FPutti i ministri sono giinalimento piu- 


“oniti. Androssy domanderà la mobilizzazione 


paszlale, Mijhat prolunga di aleuni giora) il 
suo soggiorno a Vienna, Mamnifestasi in Un- 
glieria una corrente bellicasi; i mestiug do- 
mandano un'azione contro In Russia, 

Parigi, Sl. — 10 Monitewr dichiara 
infondate Id voci di prossimi movimenti nel 
personale diplematica. . 

Londra, 31. — IL fines smentisce 
club nuore iegppe siano per essere spedito a 
Malla; i reggimenti di cut parlasi 3604 de- 
stinati per la Indio, 

Buiklapesti, 31. — Un decreta gu- 
menta i quadri degli aflicioli dell'esercito, 
Tre vapori torchi ipcrociatono in faccio di 
Gltenitza. Le batterie ruase colorano a fonde 
una, allro due fbggirono dielro l'isola, 


DELLA GUERRA 


Costantinopoli, 20. — I Dussi fi 
rono nuovamonio respibli verso Silislria. 

Costantino poll, 30. — (Ufficiale) — 
I Montenegrini attaccarono giovedi Niksilkci, 
e furono respinti con grandi perdite. 

Parigl, 31. — Il femips ha da Vienna 
30: Osman 0 Mehemet convergono a Tir 
nova per lagliare il corpo russo al passe 
dei Haltaal, 

Bionda, 31. — Il Ties annunzia che 
Evoup fu posto ln rotta dallo Czarevie, ] 


visione di Adil pascià, prese Lovateschi dopo 


CORRIRRE DEGLI AFFARI 
1° agosto o 
Rete. Lione, 28 luglio. La acitimana 


passò calfallo iavarinia solin nostra piazza: 
sono (ancora. ia sota aslatiche che godono 


sorepre di qualclté favore è che dinno tuogo- 


Ri: pochi affari. che hanno iuoge; le lrama 
chinesi e di Canton specialmente, a le greggio 
Toatloo in titoli fermi, fruiscono più parti. 
colarmente della demanda a no risultano 
prezzi cho fer questo qualità, dimostrano 


una tendenza al rialzo; nel mentre pier la” 


alleo ai presentano appena fermi, 
Le uransazioni in séie sturogra si man- 


lehgano sempre più limitate, o si vede che 


da una perte c'è della riserva è dall'altra 
una assenza di debolezza che, nel menire 
si sspetta tna ripresa, rendono ben difficile 
fa ‘posizione (anto del venditore ‘che del 
compretore. 

La nostra condizione registrò nella agili» 
mana 769 balle det pasa di chil. 41,899, 
dello quali 161 batle di etilog. 13.842 crm 
ganzioi, 134 di cohil, 9,784 tremo 0 d74 
di chil, 0,207 greggio, 

CGall'd. Geaocwi, SO luglio. IÎ nostro mer- 
colo irgscorse nella ‘massima calma 0 cit 
operazioni trollo limilate, In conseguenza 
csisndio del deposito ‘ridollo. 

Si vandeltero 180 sacchi Rio da L. 90 


a J12 i 100 chilog. socondo il merito, 80° 


Santos di 114 a 125, e 150 sncchi Costa- 
rica a 195 
Mella settimana abbiamo riceruio sacchi 


95 da Marsiglia, 190 da Bordeaux a sacchi . 


460 da Liverpool in lutto. 
Prezzi medii, corsì sul mercato di 


Udine nel 81 Luglio 1877, delle 
sottoindicato derrate, 
Fruro, (Peschio all'ettol du L. ERGO a Lu, sr 
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DISPACCI. DI BORSA 


LONDRA 20 luglio 














Tag ila | Spag. Iobgam 
tak, Gba — | Turco 18 a 
BERLINO 31 luglio 
Austriache SOR — | Mobiliaro Lor — 
FIRENZE 3 luglio — 

‘Rand, ital, 1838.,1— Ag Nas, Banca 1053 
Nan, d'oro oo} 22.001 Far, M. (cong Hb 
Londsa 23 masi 2T.03 Obblignzioni — S26.— 
Francia a vista 1095 | Banca Ta, (a) —.— 
Prest, Naz, 1806 —T— | Cradito Mob. Gif 
AI, Tel. {mina . BUS. Rondi. Ik, alal. se“, 
PARIGI 31 luglio 
3 Up Froaosso 7046 | Obbiig, Lomb, —-- 
Og Frangeao 107.20] » Romane  R08,- 


Kond, ital. i dg Gi An. Tabacchi 





Farr. Lomb. 145,— | (n Ton, a vista Z5.iji 
Obblig. Tab. —, e LO. eult'Italia .18 
Far. V. E. (1803) 226 | Cona, Ingl, PER: 
« Romane ni 
VIENNA 31 luglio 
Mobigliara 16520 | Argento i08 85 
Lombardo do, | G.au Panigi do. 20 
Benca Auglo sua. —,— |. + Londra 12345 
Austriache 2959, — | Ron. dual GI AI 
Hanca nazionale 19%, il, CAO, —— 





Nopulaoni d'oro 9.80-] Unicu-Bank 


_, 


— 
GISPAGCCI PARTICOLARI 
BORSA DI VENEZIA, 31 luglio 
Mendita provin TO.20 por Ans tore. 16.0 
Proglito Naz. complato 38,606 e atallonplo 35,80 
Vaneto libero #43, limbrato Zi Azioni di 
Bruca Veneta PIE Aziuni di Credilo Vencio R14- 
Da 20 franchi n L. 840, 
Eancanolo nuatrineha 22175 
Lotti Turchi 3£E— i 
Londra 3 riesi RT.5E Fraucesa n vista LIO,— 
Valute l "a 
Pazzi da 20 franchi do PP a 21M 
FBagqcanyte auatrinclte 
Per un finito d'argento da 2.38 n 230 


BORSA DI VIENNA! 31 laglio (uff chinara 
Lundea 123,30 Argento 108075 Nap. DEE.I,Z 
BORSA DI MILANO, SÌ luglio. 
Randita italiana 76.45 ga —, — fine — — 
Mapolaoni d'oro #05 a —— 
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_— _—. 
* 
dio 


Grario della Strada Ferrata, 
Arrivi Partenza 
du friestal da Vengzia | p. Venezia [per  Triasta 


ove 1.19 n] 1020 ant ibi ant | DG sul, 
u OZ] +} 245 pom.j #05 « 310 pom. 
« Gi7Tpom.i 822 «= din] DaTtedin] Sdi odir, 
î AZ Db 335 pom. | 2.63 ant. 
der Mesinetta + per Nesiutta 
ore 2.05 santini ore 20 aptim. 
" pom. = 320 pom. 
= A. Piotta “ 8.10 por 


Angelo Turetigh gerente responsabile, 


n 4 





COMUNICATI 


Nel NM 176 del Giornale di Udine lossima 
una corrispondenza da Amaro in dala B4 
corrente, ove la calunnia 6 la isenzogna 
vanno di pari passo, 


# Pil a 221.75- 


{non ‘nostro perd) rappresenlante, poichà nel 
mentre che Il Comm. Giacomelli nella iot- 
tera all'egregio intermediario Tolmezzino 
dica che quelli di Amaro aliano. Wasquilli 
erthè Ministro e Consiglio Provinciala :le- 
iborarono cha la noova finen attraversi 
Amaro, Jul invote si rivoglio al direttore dol 
Giornale cdi Uttine. « perchi difendo la agua 
> custa, + Na questa & une partita che. gar 
da liquidare tra Pignola corrispondente ed 
il Comm. Giacemelli, per noi basia cho vi 
sappia che il paese di Amaro è ''pienomente 
convinto che P unica persona cho ri adoperò 
cal. Mfihisiero ner far passare lo ntota  fnea 
stradalo arteiverso P'abilato di Amaro fu ii 


nasito vero rappresenlamia al Parlamonta 


Nazionale Jacopo dei, Orselti è che a Ini 
solo gli dobbiamo casere grati per la iante 
core che si preso in gnosta per nei vilale 
verionza, | : . 

Amro, 5 luglio 1837. 


Gio, Batta Tunborlini fu Astonio Sindsca 
— Tamburini Gio, Balla fo Gio, Bolta 
Assessore — Tamburlini Tomiso idem, — 
Giacomo Rossi consigliera — Doll’ Angelo 


Girolamo possidente — Tambarlini Antonio. 


negozianta —= Itossi Giuseppe consigliare — 
Zolfo Nicolò possidente — Rossi Cipriano 
possidente — Monai Giuseppi Conciliatore 
«- Posi Giusenno elettore — Danfolo fu 
Gristoforo - Tamburlini possidenio — Tam- 
burlini Candido negoziante -—— Paolo Pozzi 
possidente -— Monai Luigi fu Giovanni 


progressigla — Filippo Iossi Segretario. 
municipale. 

. ra 
On. Direzione del giornale #i Nuovo Friuli, 


| cu “ ore. 

Nel numero di ieri venne fallo censo della 
disgrazia toccata al cugino del sottoscritto 
dott, Carlo Camilini parroco di Colloredo di 
Prato, e censurati gli Ageni daziarj pal loro 
biasimevole contegno. 

Ma. gnesii signori Inngi dai ricredersi, Lon: 
tano invece spargere nel pubblico calunale 
a canto dello vittima, volendo far credere 
inpotabile Paccaduto a pura aventualifà, 

Ora io esperrò come sianno precisamente 
la coso, Tatanio nega è sfido chiungue è 
provare cho inio cugina, avesso ordinato 
ala guardia cha teneva ii cavallo Ji lasciarlo 
ia *iberlà, come nogo 0 sfido, non la pre- 


sento Amministrazione ici dozio, ma anehe. 


le precedenti a provare che dotto mio cugino 
sia mal elalo collo 10 contravrenzione, 
Ciò poste, principio. 


Mio cugino forso per Pabilo che indossa 


venne foito segno alice vessazioni degli Agenti 


daziari ed ogni volta che si presento alia [ — 
barriera di porta Poscolle, eva scandero dal È 


caleste per assoggettario ad una  minula 
visita; nè valo la sua dichiarazione di 
nulla tenere soggetta 0 dazio, nè la praghiera 
della maggiore possibile sollecitadine “nelle 
pratiche, in viala di qualche disgrazia, alan- 
leché usa tenero sempre pel suo comodo e 
diletto briosi cavalli, 

Heridi adunque si presentava alla lariera 
di porta Poscolle, facevi la solita dichiara- 
zione di nulla lenera sogretio a dazio è 
progava solleciiudine. 

I signori agenti comecchè non vedessero 
la Driosa bestia impaziente al freno ed im 
barozzantissimo il padrone a Wraltenorla, con 
tutto il Loro comodo si apprestano a pergui» 
siro 17 calesse, dopo lano inteso futlo scen- 
dere il padrone; e dopo cerziorali del fatto 
lore, caziehè Lenere per uni memento ancora 
il cavallo, come pregati, tanto cioè cha il 
parero Parroco rimoniasse, ie abbandonano 
g-nacque la disgrazia cho codesta onorevolo 
Direzione giustamente siigmatizzò, 


Polrei molto ancora dire, ma daechà venno 


sporta querela alle competcati aziarità esse 
giadicheranno il fatto 0 fe conseguenze. Mio 
CEEIRO place a letto [valturalo l'omero destro, 
è le cure del dislioto doll. Scaini mi fanno 
sparare, 
Io finito. 
Udize, 31 luglio 1877 
Antonio Treves, 





i Per quasti arligoli la Redazione nec assume 
aleuna responsabilità, tranne quella imposta dalla 
sega. . ” 
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D'affittarsi da oggi 


un sranalo . 


nello Stabilimento ILuigk Moretti [uori 
. PortaVenozia. 


MARIO BERLETTI 
UDINE — Via Covour IR # 13 — BOINE 
Nuovo e ricco Resortimento 


CARTE DA TAPPEZZERIA 
{Ribasso nei jwezzi) 
Liste di legno dorato 
Tappezzerie e Cornici 


UDINE — Via Aquilefa N, 93. —. TIDINE "i 


della soltescrizione, 
doi cartoni. 


si vendibili Torchi da Vino 
| Trebbiatrici Ventilatori, Trin= 
‘ ciapaglia, Trinciarani e Sgra-. 
natoi, ultimo sistema a prezzi 


VINO BAGNOLI 





TOlOtt0 


RE ecc A 


Condizioni delle Associazioni: lire 4 all'atto © Gi 


il saldo alla consegna. 


0) 


Presso i sottoscritti trovano di 


ur ———__ 








ridotti. o 
- Recapito Via Aquilae N, 9. 
: -Jratelli DORVA. 
VENDITA. 


i Cent. #0 cl Litro si 
in Via Fellicerie N, 7, Cava -Bearzi. " 
Per quantità In botti complete, di- 
Figersi dé&l Sig. FIETRO fu PIETRO 
BBARZI.. + 


a"... 


presso la Titta! ll A 
MORANDINI & RAGOZZA 
Dein, Yin Cavour N. 24, o 
© Olice agli antuaciali "Afolili tu degna pia 
gato, Trebbtotrici e Fentiatori, vannà in i 
questi giorni fornite il deposito d'un som. >; 
pleto ‘assorlimento ill Letti in ferre pieno a ‘il 
vuoto dei più moderni. disagni con Miassici- SÉ 
Matwrassi 6 Guanetali a prezzi-che non Le. 
îpeno concortenza, o 0 


OCCASIONE VANTAGGIONA 


LUIGI BERLETTI 
° Uatne Via Cavour. 
Vendita per Stralcio 

«dal sovrabbondante deposito di Musica, Libri 
e Stampe d'ogni genere e di ‘varie. edizioni, 
a prezzi ridotti al massimo biton mercato, 
con ribassi che vanno dal 0 all'E0 ner 
cento, RE TT TE 


Prezzi ridotti. 

oceasione favore 
vole in piazza Ga- 
ribaldi N. 90.0 
Assortimento letti 
in ferro con’ ela- 
stico da L, 40: in 


di 





cari . 
fai . ù 
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«meet 


avanti, e macchi- 


ne da cucire ga- 
rantife,. c. 


Avviso ai Caffelt., vendit. a consumai, di Birva n 
AVVISO INTERESSANTE-- | 


Lal 
cern ni| 








BIRRA < 


di ottima qualità &:0: 14 ‘al litio 


Mediante H rinomalo ESTRANTO| 
YVELIS si fabluica io pochi mianti, | 
isenza  imbatazzio né apparecchi, una 
Iquamiità di Birra, di qualità a di gusto 
Lirienica, cossefvaliva, per nulla mie- 
riore alle Birra di Chiavenna, di Vienna, 
Da vira, a prezzo eccezionale, perché 
costa, iulto compreso solo cenfesioni 
D4 a lire i) e 

Prezzo corr. del pacco, dosa 125 Wilri 
IL. 12.00. SERGI 
i Prezzo 
L. Goo, 





arantito 


corr. dei pateo, dose 85 Miri 
Î rt TLT a" 
î Ogni pacco è mmnito dalla più 
[semp ico spiegazione sul modo di :ado- 
(Fperavo senza tema di armare, i. 
Prodotto garenito di grande utilità | 
pei consumatori o venditori di Mirra, | 
Unteo deposto per la vendila. presso, 
la Ditta @ Parino a Cin Cog- | 
igiola (Novara) che ne fano Spot). 
dizione in tutta P Italia (dl «M° Estero 
a chi invia vaglia posialo. . * 
G. Perino o Cermp. in Coggion: (Novarg) 


FARMACIA GALLSANI 


Vedi Avviso in ch. pag. 


DIANE OTOpord 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 
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BACHI DELL'ISOLA DI CIPRO. 


Importante notizia baòologica 


— SEM VE; 


- Estratio: dal giornale ZL SECOLO - Milano 78 Luglio 


Il 'console di Cipro, in. ùn suo rapporto diretto a 
nostro ministro degli affari esteri, annunzia che il raccolto serico di quest anno in 
contrade è stato abbondantissimo. i bachi furono esenti da qualsivoglia malattia, e tutti 


Memoriale dei privati - 





i NUOYO FRIULI 





ASTA MINORE 


iti 5 s;cneni ae — ——GemimENc NL: si dici sii siii dia 
— AE — = TE <—TeeFRFATYTY To iis III 


bozzoli,' - 


processi della loro coltura riescirono pienamente. 


Grande economia. 


, seme sano per progresso naturale 


— Bozzoli pregiali -— Ottime riproduzioni, — Hl prezzo sarà di molto inferiore a 
ditta ne intraprende per la prima, l’ Importazione inviando un esperio incaricato in quell isola fertilissima raccomandato a diretti corrispondenti à 


Larnake e Nicosia. -— Anficpazione L. 5 per Oneta. 


N.D. Stiecome sarà forse impossibile per questa spedizione di acquistare tuito 27 quantitativo di Seme che verrà ordinato, ss tornò quino 


calcolo delle prime sottoscrizione ricevute fino a complelo esaurimento della semenie importata. 


Cartoni Originari Giapponesi Annuali Verdi e Bianchi 
L. 2,50. 


incaricati della stessa. 





















Quest'Acqua tanto » satutare ta dalla pratica medica dichia 
rata l'amalea per In cura ferrugluosa a doni» ; 
ciilo, — Infatli chi conosce -a può .arvere la Peto non 
prende più Zeccgra od ahre. Si può nvero della Prrazione 
della Fonte di Brescia è dai Signori T'urmacisti in ogni cità, 

La Dirozione Lei BORGAETTI, 


NUM. 5. 


| Per sole Lire 3. 56 i 
bi spedisce. franco di: porto N. 5 Ven- 


tagli: assortiti modelli Ì più magnifici ‘di | 


tutta novita, 


Assortimento di detti ventagli soprafini | 


da L, 5 a 200, 


Dirigere le domande ‘alla Ditta GU- 
STAVO SANT' AMBROGIO, Milano — 
Circonvallazione di P. Vittoria, 7 B. 





{e gollose, sudore a fetore si piedi, gon che pei dolori alle rbnf con perilite cd alba 


| Vedi ABEL Lu MeEnicaLe di Pari, I marsza 1870, 


‘ ilicate, Some muella 


dl domandare sempre a nou nectttare ele li Tela vera Gallcaul di Milano. — Lo 


passarono ogni ria aspetlaliva, facaniomi sessaro: gli. fncomodi uterini, 
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b) Leggiamo nella Gazzetta Medica (Firenze, 27 rooggi 1809): —— È Inutile di indicare a 
qual Uro: sia destinata ia 


VERA TELA ALL'ARNICA 


Della Farmacia 24 di OTTAVIO GALLEANI Milano, Via Meravigli 


perchè già frappo conosciula, nou solo da noi ma in fulte io principali CiuA d'Europa ed 
in molte d'Amerieni dove ja Wela Gallenni è ricercatlszima. 

“Venne approvala ed usala dial compiazio prof comm, delt. RIBERI di Torino. - Sradica 
qualsiasi CALLO; gruarista i vecchi indurimonti ai piedi; specifito per le affezioni reumatiche 


bassamenti ell’ utero, fombaggini, nevralgio, applicata alla partie ammalata. — 


È bene però l'avverlira coma molle alive Tele sono poste ia circolazione, . che hanno 
nuita a che fare colia feta «alicani; a d'acnica no portano solo ii nome, Ed infalii ap- 
Galleani, «Bill ‘calli, vecchi Indarimenti, cechi dl pernice, asprazze della 
cale. a traspirazione ai: piedi, sulle ferite, covluzioni, all'ezioni ‘nevraliziohe ‘a “Soiatiche, non 
batino attra ‘azione che quella del Cerollo comune. 


Par evitare. d abunso quotidiaio di, inganneveli surrogati 
si diftlda 


medasima, oitro la firma del preparalore, viene controseguata con ua timbro & socco: i 


| Galleani, Milano. 


agovio 1860). 
Napoli, fi 16 Inglio 1871. 
Pres. ig 0. Galieani, farmacista, Milano. + 


Gli effetti oltennti colla vostea Don mai’ abbastanza rinomala "Tela all'Arnica sor- 
che da tempo mi 
lormeniavano,- colla sua applicazione di due mesl circa alle reni, (come da istruzione 
the lessi in un Hbro stampato dal. dolt. prof. RIBERI di Torino). 
-Ringraziandari della prosla apedizione he l'onore di dirmi vostra 
AGATINA NORBELLO, 


Costa L. E, a da farmacia Galleani ia spedisco franco doniieliio contro. rimessa di 
vaglia postale di L. A. 


. Si spedisce per la posta con aumento di 19 centesimi per ogni scatola. 
Per comodo .s garanzia degli ambnialati dalle cre è alle 11 ant, e delle ora dallo E 
pom. vi sono rinomati chirurghi specialisti che visitano per malattie celtiche e per qual- 
Fiasi operazione «ehirurgioa ; e dal mezzogiorno alle due distinti medici visicano per qua- 
longue altra malattia.’ 
0 Lui getto fionacia è forsila di tutti i rhiaedi chi passano accorrere îu ari r'otniprea darte di amalfgtio, Pi 
ne fi aporlizione dif ogni richieste muniti se si riohiede, anehe di consiglio modico, contro runessi 
di vaglia ‘0 francoliotti postati. 


Serivara alla Farmacia NÉ 24 Gitinvie Galelani, Via Meraviali, Milano, 


Rivenditori a UDINE: Farmacia Pontotti Filippuzzi — Idem Giacomo Commessatti — 
Idem Francesco Commelli — Idem Angelo Fabris — Idem Giovanni Da Marco detta Far-. 
macia del Redentore, cà in tulle Le città. presso le primarie Farmacio, 


— {Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale ili Berlino, 4 


LI 





ip casa propria 


coll’ uso del varo 


"SALE NATURALE DE MARK, 


del Farmaolata Migliavacca di Milano, 


[al 


Doso por bagno centesimi 40, per dodici bapni lira 4.50, 
Ogni dose 6 del poso di na Chilo confezionata in- pacchi. di carla iacotramata, 
7 Rifiutare il sito se non misto alle giglio è involto in carla catramata, 


Deposito presso fa Farmacia ALLA SPERANZA, , Mia Grazzano; condolla da Do Candido 


Domenico. 


Udine 1877, Tip, Jacob e Colmegna. 


a quelli sinora in commercio, — La nostre 


Provincie 


zia di nascita. Prezzo L. 12,50 cadauno, 
Le sottoscrizioni si ricevono anche” 1? Vaglia posiale in. MILANO presso la Ditta Arienti e Gadda, Monte Napoleone 11. Provincie press gl 
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Nuova n Troponiazion | 






quelle 


distinte - Aaticipazion 


PRIVILEGIATI 
DALL’ IMPERO REGIO GOVERNO AUSTRIACO 
ed approvati | 


DAL MINISTERO PRUSSIANO | 


Sapone d'erba.dei doll. Borchardt, provatlasimo contro 
agni ifotio cutaneo; a lire ], 
Pasta odontalgica del doll. Suin do Boulemard, n 


carroborare le gengive e purilicare i denti; a lire 1.70 ec 
a Bi cent, 


Dolci d' erbe pettorali de! doll. Kach, rimedio effica» 
cissima ‘contro ogni allozione. ratarralo & Mesti gir. income 
del pelo a lire 1.70: cd a 85 comi. 


Tiutura vegetale par la capellatura. del. dott. Bi- 
ringuier, per tingero i capelli in oggi colore perfettamente 
idonca c innogga i a liro 12,50, 


Ollo di. ohinashina det dott, Haring per conservare 
ed abbeliro i capelli, in bet, a Hre-R0e IO cant. | 


Spirito aromatico di Corone dei doit,’ Baringuier 
«quintessenza di Acqua di Colonia; a 2 è 3 dira 


Pomaita vegetale in pezzi del deutt.. Lindes, per gui| 
mentarg i. [nstro 6 ja fessibilità dei ‘capolit; a lire 1 0 25 
cent. 


Sapone Bals d' Oliva per lavare Ja più dolicata pelle 
di donne e di ragnzzi a SH cenk, | 


. Pomata d' erbe del dott. Hartung per ravvivare e rin- 
vigorire la capellatura ; a fire 2.10. 


Cito di radiol &'arbe del doll. Beriaguier, immpadisee 
la formazione delle forfore e delle risinolo : a lira 2 e BO 
CORÌ, ME . . 


fotti questi prodotti s si trovano gernini in UDINE. prossn 
«le Farmacie Antonio Filipuzzi eddagelo Fabris ; BELLUNO 
Bomenine Froseure, 


RAYMOND oî, di BERLINO Fabbrica privilegiata. 
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mi CARTA StoRIGGRIPit 


DEL REGNO D'ITALIA. 


PREMIATA CON MEDAGLIA D'ORO AL VII CONGRESSO PEDAGOGICI 


L' anter sino d'oizgi conosciuia che costa inpi D: 
studio desi Onorevolissimi Sigg. Professori Mongò 
Jarè contengate (Intl i nomi ritratti del più illustri. uc 
mini d'Italia, futile le antichità in fotografia, dei fas 
d'armi nonché Lutti i primari stemmi delle cento Gilli 
colorati finissimi con winutamente descritto i passi i 
N, 0 fogli grandi di metri 1,50 por 2 tulto, 

Indispensabile capo lavoro ed eleganza per ogi 
Mufffoipio a grandi Uffici, potendo vedere oltre quan 
esige la della Carta, Rilratti, Antichità, Stemmi e d 
serizione dei fasti d'armi dai primi tempi sino d'osg 
tullo a colpo d'occhio, * 

‘ Con apposito Hibro d'istruzione si spedisce frane 
di porto in Auto il Regno a L. GO, 

Domande con l'imporio a BELTRAMI ACHILLI 

Milano, S. Fermo ‘è, 


KB. Qualsiasi non trovando soddisfacente la suddell 
carta; si riceve di ritorno facendole tonere. ione 
distamenie l'importo. 


